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3. Composizione degli investimenti 

Gli investimenti di cui al paragrafo 1 lett. d) ed e) non possono esse-
re superiori a venti volte l’importo del patrimonio di vigilanza 
dell’IMEL.  

L’importo dei depositi di cui al paragrafo 1 lett. d) presso un’unica 
banca non può eccedere il 25 per cento delle passività totali a fronte della 
moneta elettronica in circolazione. Tale limite non si applica nella fase di 
avvio dell’operatività dell’IMEL e fino a quando l’importo della moneta 
elettronica in circolazione è inferiore al limite previsto per l’applicazione 
della disciplina in materia di riserva obbligatoria (5 milioni di euro). 

4. Strumenti derivati 

Nel calcolo delle attività detenute a fronte della moneta elettronica in 
circolazione va computato anche il valore corrente degli strumenti deriva-
ti su tassi di interesse e su cambi detenuti dall’IMEL con finalità di coper-
tura. 
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SEZIONE III  
ASSUNZIONE DI RISCHI  

1.  Limiti all’assunzione di rischi di mercato  

Nell’attività di emissione di moneta elettronica e nei relativi inve-
stimenti, l’IMEL deve adoperarsi per contenere i rischi di mercato in cui 
può incorrere. 

A tal fine l’IMEL può porre in essere contratti derivati per coprirsi 
dai rischi di mercato derivanti dagli investimenti effettuati e 
dall’emissione di moneta elettronica. 

I contratti derivati, stipulati dall’IMEL al fine di coprire il rischio di 
posizione, devono essere standardizzati, sufficientemente liquidi e nego-
ziati su mercati regolamentati che prevedono il versamento di margini 
giornalieri. 

L’IMEL non è tenuto a porre in essere operazioni di copertura del ri-
schio di cambio qualora la posizione netta aperta in cambi sia pari o infe-
riore al 2 per cento del patrimonio di vigilanza.  

In caso contrario (posizione netta aperta in cambi superiore al 2 per 
cento del patrimonio di vigilanza), l’IMEL si attiene alle seguenti dispo-
sizioni: 

- IPOTESI A) - patrimonio di vigilanza pari o inferiore al tre per cento 
delle passività per la moneta elettronica in circolazione:  

l’IMEL deve porre in essere operazioni di copertura del rischio di 
cambio; 

- IPOTESI B) - patrimonio di vigilanza superiore al tre per cento delle 
passività per la moneta elettronica in circolazione:  

l’IMEL calcola l’8 per cento della posizione netta aperta in cambi ed 
effettua operazioni di copertura per la parte non coperta dal patrimo-
nio di vigilanza eccedente il 3 per cento delle passività per la moneta 
elettronica in circolazione. 

I contratti derivati posti in essere per la copertura del rischio di cam-
bio possono essere negoziati anche al di fuori dei mercati regolamentati 
(c.d. derivati over the counter - OTC) a condizione che la controparte sia 
di elevato standing, di un Paese della zona A e sottoposta alla vigilanza di 
un’autorità pubblica. La durata originaria di tali contratti derivati non de-
ve essere superiore a 14 giorni. 

Ai fini del calcolo del rischio di cambio cfr. Allegato E . 
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CAPITOLO XI 
VIGILANZA INFORMATIVA 

1.  Trasmissione dei verbali assembleari 

L’IMEL è tenuto a trasmettere alla Banca d’Italia i verbali 
dell’assemblea dei soci riguardanti le modifiche statutarie e altri eventi di 
particolare rilevanza per l’attività aziendale. Viene in tal modo assicurata 
all’organo di Vigilanza un’adeguata informativa in ordine ai momenti sa-
lienti della vita aziendale e la conoscenza della dinamica della formazione 
della volontà sociale.  

In tale ottica, i verbali, redatti in modo da descrivere correttamente e 
esaurientemente le varie fasi del processo decisionale dell’organo assem-
bleare, sono trasmessi – entro 30 giorni dalla data della riunione – alla 
Banca d’Italia in duplice copia nella loro integrità (compresi quindi tutti 
gli eventuali allegati) e debitamente autenticati dal legale rappresentante. 

In caso di variazioni statutarie o modifiche del capitale, l’IMEL in-
forma tempestivamente la Banca d’Italia l’avvenuta iscrizione nel registro 
delle imprese della modifica statutaria ed inviano il nuovo testo dello sta-
tuto in duplice copia con relativo attestato di vigenza. 

2.  Bilancio dell’impresa  

L’IMEL trasmette alla Banca d’Italia il bilancio d’esercizio, il relati-
vo verbale assembleare di approvazione. La trasmissione del bilancio 
d’esercizio, comprese le relazioni degli organi amministrativo e di con-
trollo e gli altri eventuali allegati (es. relazione di certificazione), va effet-
tuata entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio da parte 
dell’assemblea dei soci.  

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il verbale assembleare 
di approvazione, viene trasmessa alla Banca d’Italia in due esemplari: 
uno alla Filiale territorialmente competente, l’altro all’Amministrazione 
Centrale (Servizio Vigilanza sull’Intermediazione Finanziaria). 

3.  Archivio elettronico degli organi sociali  

L’IMEL segnala la composizione dei propri organi sociali e le varia-
zioni nella composizione degli organi medesimi. 

La prima segnalazione, contenente il complesso dei soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo, è trasmessa 
entro 30 giorni dalla data di iscrizione nell’albo di cui all’art. 114-bis del 
TUB. 
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Le variazioni della composizione degli organi sono segnalate entro 
15 giorni dalla data di accettazione della nomina. 

Le segnalazioni sono effettuate tramite supporto magnetico prodotto 
con la procedura informatica “OR.SO. - Organi Sociali”, fornita dalla 
Banca d’Italia, secondo le modalità indicate all’interno dell’applicazione 
medesima. 

I supporti magnetici sono trasmessi alla Filiale della Banca d’Italia 
competente per territorio, accompagnati da una lettera, generata automa-
ticamente dalla procedura e sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’IMEL o da persona da questi delegata, che in tal modo attesta la ve-
ridicità delle informazioni. 

Gli IMEL appartenenti a gruppi bancari iscritti nell’albo previsto 
dall’art. 64 del TUB effettuano le segnalazioni su supporto magnetico 
tramite la capogruppo. 

 




